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concePt, regia, coreograFia Francesca Pennini
drammaturgia, tecnica  angelo Pedroni
muSica WolFgang amadeus mozart reloaded 
eLaborazione Sonora e ricomPoSizioni muSicaLi  
simone arganini
azione e creazione simone arganini, niccolò catani 
margherita elliot, carolina Fanti, teodora grano 
orlando izzo, Fabio novembrini, carmine Parise 
angelo Pedroni, Francesca Pennini, ilaria Quaglia 
giulio santolini, steFano sardi, giulia sPosito (a rotazione)

Collettivo CinetiCo 
Con il supporto di inteatro Festival / MarCHe teatro 
residenze artistiCHe teatro CoMunale di Ferrara
si ringrazia Biennale teatro 

50 Minuti senza intervallo

how to destroy your dance è una 
costruzione seria in forma di gioco: 
un gioco a sfidarsi fisicamente ed 
emotivamente, a mettere alla prova 
le proprie capacità e resistenza. 
in questa sua creazione del 2018, 
Francesca Pennini riverbera tutti 
i suoi tratti espressivi, mettendo 
insieme un sottile gusto cinico 
stemperato di tenerezza, il desiderio 
di spingere il corpo sfidandone 
l’armonia, mescolando con sapienza 
forza, leggerezza ed ironia.

©
 A

le
ss

an
dr

o 
Sc

ia
rr

on
i

©
 M

ar
co

 C
as

el
li 

M
im

al

coreograFia e regia alessandro sciarroni 
azione e creazione simone arganini 
margherita elliot / teodora grano
carmine Parise, angelo Pedroni,
Francesca Pennini, steFano sardi
muSiche John cage, steFano sardi
abiti ettore lombardi
Luci alessandro sciarroni

Collettivo CinetiCo
aperto Festival -  Fondazione i teatri di reggio eMilia 
teatro CoMunale di Ferrara,  
operaestate Festival veneto / CsC
MarCHe teatro, Centrale Fies / art Work spaCe 

35 Minuti senza intervallo

il titolo è preso in prestito dal brano omonimo 
di John cage, in a landscape: composto nel 1948, 
per piano o per arpa, “per calmare la mente e 
aprirla a influenze divine”. 
alessandro sciarroni, leone d’oro alla carriera, 
risponde nel 2020 all’invito di collettivo cinetico 
a collaborare a una creazione che, come in suoi 
precedenti lavori, gioca sull’ostinazione
della ripetizione. in questo caso l’hula hoop 
che impegna i performer di collettivo cinetico 
in un rito che sfiora la trance.
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credo che il lavoro dovrebbe chiamarsi in a 
landscape: vorrei rubare questo titolo al brano 
omonimo di John cage... e vorrei anche utlizzarlo 
in scena. credo che il brano possieda l’atmosfera 
giusta. composto nel 1948, per piano o per arpa 
«to sober and quiet the mind, thus rendering it 
susceptible to divine influences».  
con il collettivo cinetico per ora ci stiamo 
allenando ad una nuova pratica. come nei miei altri 
lavori c’è sempre qualcosa di leggero e misterioso 
nell’ostinazione della ripetizione, qualcosa che 
sembra avere un’energia opposta rispetto alla 
pazienza, alla fatica, e all’ostinazione dell’azione 
che stanno compiendo. ma questa volta mi sembra 
di riuscire a vedere anche dell’altro. mi sembrano 
delle figure tutte tese verso ciò che pare somigliare 
ad un sentimento di serena determinazione che 
tende ad una sparizione: un’estinzione volontaria 
del soggetto. un atto d’amore estremo.  
La scelta di una dipartita definitiva. Ma ammetto 
che il mio sguardo non sia oggettivo. 
 
alessandro sciarroni 14 febbraio 2020  
aeroporto di Fiumicino / roma

Quanto dura un minuto? Quali 
sono i limiti del corpo? Quanto 
può rallentare fino a toccare la più 
cosmica immobilità o perdere ogni 
definizione e trasformarsi in scia 
ultrarapida? how to destroy your 
dance è una sfida contro il tempo  
dai toni pulp e il gusto ludico.  
un manuale per il boicottaggio 
di ogni decoro coreografico tra 
accelerazioni impossibili e slow 
motion estremi. un gioco al 
massacro senza finzione e senza 
risparmio dove i danzatori diventano 
wrestlers della relatività e lo 
spettacolo è messo a nudo dalla 
ritualità intima della preparazione 
alla scena alla distruzione di ogni 
artificio formale. 
 
Francesca Pennini
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al posto di abracadabra, 
precedentemente annunciato, 
Francesca Pennini sarà in scena  
con queste due creazioni. 
 
“abracadabra accadrà, ma non 
adesso. a causa del recupero 
da un incidente il debutto 
della nuova creazione è stato 
posticipato. sono felice di 
avere occasione di presentare 
due titoli che amo, due esercizi 
radicali per stare nel presente.  
il mio modo preferito per 
incontrarci.”

Francesca Pennini 


